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Premessa

Il Dossier Archivio Vasari è un documento che tratta e ripercorre in modo
oggettivo e puntuale tutta la lunga vicenda delle Carte Vasari.

La nostra famiglia è vittima ormai da troppo tempo di calunnie ed abusi,
commessi da Funzionari appartenenti al mondo delle Istituzioni Pubbliche e più in
generale al mondo Accademico-Istituzionale, arroccato sulla gestione della Cultura e del
Patrimonio Culturale Italiano.

Il presente Dossier costituisce e rappresenta pertanto il nostro onesto
contributo volto a far chiarezza: esponiamo semplicemente i documenti che mostrano e
confermano la realtà dei fatti.

La storia delle Carte Vasari, analizzata nel suo insieme attraverso i documenti
originali, palesa la verità oggettiva, che non ha alcun bisogno di interpretazioni per essere
spiegata.

Una verità dalla quale emergono tutte le responsabilità e gli illeciti civili e
penali, commessi da un nutrito numero di soggetti.
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L’Archivio di Giorgio Vasari

A queste carte Vasari affidò il compito di “lasciar fama” e di combattere la “voracità del tempo”

L’Archivio Vasari è composto da 34 unità tra Filze e buste numerate originariamente dai
Conti Rasponi Spinelli, contenenti lettere, appunti e fascicoli, per un totale di oltre 10.000 carte originali,
già dichiarate nel 1917, con Notifica del Ministero della Pubblica Istruzione, di Notevole Interesse
Nazionale.

31 Filze sono attualmente conservate e sottoposte a Vincolo Pertinenziale presso Casa
Museo Vasari in Arezzo, mentre le restanti 3 Filze furono sottratte nel 1980 a seguito di un furto e poi
esportate illegalmente dall’Italia.

Attualmente si trovano in America, presso l’Università di Yale che nel 1988 le ha
pubblicamente acquistate e tuttora le detiene illegalmente.

All’interno dell‘Archivio si possono individuare almeno tre tipologie di documentazione:

1) Il carteggio tra Giorgio Vasari e i personaggi illustri del XVI secolo.
2) Gli appunti di lavoro e i ricordi personali di Giorgio Vasari, e in particolare le sue Ricordanze, il suo

Zibaldone e la corrispondenza confidenziale intrattenuta con Michelangelo Buonarroti.
3) Le carte, le lettere, i contratti e i libri relativi all’amministrazione delle proprietà vasariane, con

documenti compresi tra il 1461 e il 1686, pertinenti sia a Giorgio Vasari che ad altri membri della
famiglia.

L’Archivio, per oltre un secolo, restò nella casa di Giorgio Vasari, situata in Borgo Santa
Croce a Firenze fino alla morte dell’ultimo erede dell’artista, Francesco Maria di Lorenzo Vasari, avvenuta il
3 marzo del 1687; di lì a breve fu poi acquistato dal Senatore Buonsignor Spinelli, suo esecutore
testamentario.
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Il Testamento di Giorgio Vasari
1568 - Giorgio Vasari redige il proprio Testamento

1685 - Accordo tra Fraternita di Arezzo e Francesco Maria Vasari
1686 - Francesco Maria Vasari redige il proprio Testamento

Giorgio Vasari lascia in eredità tutti i suoi beni alla Fraternita dei Laici che diventa erede universale.

“Io Giorgio di Antonio di Giorgio Vasari, cittadino aretino, et al presente pictore et architettore dell’Illustrussimo e
dell’eccellettissimo Cosimo de’ Medici, secondo Duca di Fiorenza et Siena...”
“Et caso cessi la linea dei figliuoli di Ser Pietro in questo caso istituisco per mia herede la pia casa della fraternita di S.
Maria della Misericordia della città di Arezzo con questi carichi et legati, che a suo tempo se diranno, e che
inviolabilmente per ogni tempo non manchino di quanto io ordino per questo presente testamento”

25 maggio 1568 – Testamento di Giorgio Vasari

Nel 1685 la Fraternita dei Laici rinuncia a tutti i beni mobili di Giorgio Vasari.

“D’altro lato la Fraternita e per lei i Signori Rettori di quella esistenti pro tempore, ricevuto che avranno i suddetti
stabili, dei quali ora per allora il medesimo cavalier Francesco Maria si contenta di rilasciare il possesso proprietario,
obbligano reciprocamente se stessi e suoi successori in offizio di non più domandare agli eredi di detto cavaliere i
sopradetti mobili conservabili e non conservabili e bestiami, come anche di rinunziare come renunziano a qualsivoglia
altra pretenzione, che potessero avere sopra i beni fideicommissari”
“Ricevuto che avrà detta Fraternita il possesso proprietario di detti beni e case sopradescritte, non possa queste per
qualsiasi dipendenza, causa o cagione di detto testamento e suoi codicilli che potesse competerle ora e in avvenire
tanto pensata che non pensata, e da non potersi ora pensare, pretendere e domandare cosa alcuna da detto Signor
Vasari né suoi eredi”.

2 ottobre 1685 – Accordo Fraternita Arezzo e F. M. Vasari 

Francesco Maria Vasari (ultimo erede maschile dei Vasari) nel suo testamento conferma la vendita di tutti i
beni mobili (compreso ovviamente l’Archivio Vasari) e lascia il ricavato alle «fanciulle povere di Firenze».
Bonsignore Spinelli viene incaricato suo esecutore testamentario.

“eredi universali le fanciulle povere di fuori e in Firenze di buon padre e madre e buona famiglia e natali, in questo
modo cioè, che dagli infrascritti suoi esecutori si distribuisca a dette fanciulle il valente del rimanente della sua eredità
in tante doti di scudi cinquanta per ciascuna. Istituisce erede la Fraternita di Arezzo … la quale per levarsi dalle liti si è
contentata per compensazione (dei crediti) di rilasciare al medesimo liberi e non demandarli più a lui né ai suoi eredi i
mobili e i bestiami sottoposti al predetto fidecommesso, come per istrumento di transazione del 2 ottobre 1685, per
cui essendo questi liberi si faccia col retratto dei quali quanto ha disposto. Elegge per esecutori l’ill.mo sig. sen.
Bonsignore del si.r Tommaso Spinelli e il redi D. Lorenzo Gigliozzi”.

4 dicembre 1686 – Testamento Francesco Maria Vasari 
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L’acquisto di Bonsignore Spinelli

Il 4 marzo 1687 si apre l’Esecuzione Testamentaria di Francesco Maria Vasari

Il 3 marzo 1687 muore l’ultimo erede della famiglia Vasari (Cav. Francesco Maria di Lorenzo
Vasari) e successivamente alcuni beni mobili furono regolarmente acquisiti dal Sen. Bonsignore del Si.r
Tommaso Spinelli tra cui le Carte Vasari.

L’archeologo e storico italiano Gian Francesco Gamurrini, rettore della
Fraternita dei Laici nei primi del 900, fu incaricato dal Comune di Arezzo di approfondire le
ricerche archivistiche per supportare con ulteriori documenti un’eventuale azione legale nei
confronti del Conte Luciano Raponi Spinelli, ma l’esito delle ricerche svolte, confermarono il
regolare acquisto del Bonsignore Spinelli delle Carte Vasari.

“Dopo la morte di Francesco Maria Vasari (1687) la Fraternita di Arezzo venne in possesso
dell’eredità di Giorgio Vasari senza però i mobili e i bestiami, i quali dall’esecutore Senatore
Spinelli (se ne occupò egli precipuamente come si rileva dal carteggio colla Fraternita)
furono venduti per raccogliere la somma da distribuirsi in tante doti alle fanciulle artigiane
di Firenze. Parve a lui (e fece benissimo) di recuperare le scritture del Vasari per quel
prezzo che allora fu stimato conveniente, e riporle nell’archivio privato di sua famiglia
dove si conservano ancora.”

28 aprile 1911– Relazione dattiloscritta su «Le carte di Giorgio Vasari»  G. F. Gamurrini

Il Senatore Lando Landucci scrisse in seguito a Giovanni Poggi, storico 
dell’arte, di distruggere le ricerche e le conclusioni di Gamurrini. 

“Non v’ha dubbio, secondo il mio criterio giuridico, che le carte vasariane sono
indebitamente ove sono; e bisogna con tatto e con tutti i debiti riguardi collegarci affinché
o per una via o per un’altra sieno consegnate a pubbliche biblioteche; potrebbero essere
depositate nel Museo vasariano, che per legge lo Stato fa qui in Arezzo nella casa di Giorgio
Vasari. Pare, che il Conte Rasponi sia pronto a trattarne col Sindaco d’Arezzo e tanto
meglio; io credo, che non bisogni inasprirlo; e spero anche nella mia lettera d’essere stato
temperato e non mai offensivo. Ma bisognava distruggere le conclusioni, alle quali il
Gamurrini era giunto.”.

11 settembre 1911 - Lando Landucci a Giovanni Poggi, Roma

G. F. Gamurrini

L. Landucci
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L’oltraggio a Giorgio Vasari

La Fraternita dei Laici inadempiente verso le Volontà Testamentarie di Giorgio Vasari

“Arezzo 25 aprile 2019 - Il testamento che Giorgio Vasari affidò al notaio Raffaello Eschini il 25 maggio
1568 nell’Ospedale degli Innocenti a Firenze scritto in una ordinatissima calligrafia è per la prima volta in mostra nel
Palazzo di Fraternita in Piazza Grande, nelle nuove sale museali”.

“In queste pagine si potranno verificare se le volontà di Vasari sono state rispettate - spiega il primo
rettore di Fraternita Pier luigi Rossi - Giorgio infatti dice che nel momento in cui la stirpe di casa Vasari si estinguerà,
tutto il patrimonio passerà in eredità alla Fraternita.

E’ intenzione del magistrato, con Daniela Galoppi rettrice del patrimonio, Arturo Ghezzi rettore per
l’agricoltura, Andrea Pastorelli rettore al patrimonio e agli aspetti legali, e Monica Manneschi, sviluppare tutte le
ricerche per verificare se le disposizioni testamentarie sono state eseguite e come”.

(fonte la Nazione di Arezzo – articolo di Silvia Bardi)

Ed effettivamente, al Rettore della Fraternita di Arezzo non gli si
può certo dar torto.

Non tanto per le Carte Vasari, che come si sa, sono state cedute
dalla Fraternita di Arezzo due anni prima della morte dell’ultimo discendente
della famiglia Vasari, bensì per quanto accaduto dopo, proprio in merito alle
proprietà immobiliari ereditate sulla base delle ultime volontà di Giorgio Vasari.

Almeno due sono gli immobili sulla cui gestione il Rettore Rossi
dovrà fare le opportune verifiche e ricerche:

Casa Vasari a Firenze e Casa Vasari ad Arezzo.

In buona sostanza, stiamo parlando degli immobili ove Giorgio
Vasari visse di persona e che, nello specifico, volle poi destinare con grande
affetto e riconoscenza alla antica ed amata Istituzione Aretina.

Ebbene, parrà assurdo, ma questi due “luoghi di culto” per la
Storia dell’Arte Rinascimentale, così importanti ed intimi al Vasari stesso, sono
stati venduti dalla Fraternita dei Laici a due distinte famiglie private: la famiglia
Morrocchi ha acquisito alla fine del XIX secolo l’immobile di Firenze che tuttora
detiene, mentre Casa Vasari in Arezzo, fu prima venduta alla famiglia Brozzi, poi
nel 1897 passò alla famiglia Paglizzi e, infine, nel 1911 venne acquistata dallo
Stato Italiano che ne fece un museo aperto al pubblico.

Le volontà Testamentarie del Vasari sono state tradite proprio dalla Fraternita di Arezzo, che ha barattato e
venduto tutti i beni ereditati dal Vasari, e che poi ha costantemente cercato di confondere le vicende
storiche, sostenendo il falso ed insinuando dubbi sulla legittima proprietà dell’Archivio Vasari ai danni dei
Conti Festari Rasponi Spinelli.

Pier Luigi Rossi

Casa Vasari - Firenze

Casa Vasari - Arezzo
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Primi Progetti per la Diffusione e Valorizzazione

1911 – Prima Pubblicazione delle Carte Vasari
1917 – Prima Notifica per notevole interesse storico

1921 – Deposito di 31 Filze dell’Archivio Vasari presso Casa Vasari in Arezzo

Nel 1908 il professore Karl Otto Frey, docente presso
l’Università di Berlino, riuscì ad interessare il Governo della Germania
all’acquisto dei diritti di pubblicazione delle Carte Vasari ed attuare il
loro primo progetto di stampa, diffusione e divulgazione, così come
voluto dal Conte Luciano Rasponi Spinelli.

Il Governo tedesco, rappresentato dal Ministro degli
Interni Theodor Lewald, pagherà 35.000 marchi d’oro per aggiudicarsi i
diritti editoriali di pubblicazione e stampa.

La somma era talmente ingente che per raggiungerla fu
persino necessario attingere 15.000 marchi d’oro dal fondo personale
dell’imperatore Guglielmo II.

Il Ministero dei Beni Culturali, con Notifica del 23 ottobre
1917, dichiarerà per la prima volta l’Archivio Vasari, nella sua interezza e
globalità, composta da 34 Filze, di notevole interesse storico.

Nel 1921 il Conte Luciano Rasponi Spinelli, al fine di
agevolare ulteriormente lo studio e la diffusione delle preziose Carte
Vasari a favore di tutta la collettività, consegnerà 31 delle 34 Filze
dell’Archivio Vasari in deposito perpetuo presso il Comune di Arezzo,
affinché “esso dovesse essere adeguatamente conservato nella casa di
Vasari”, da poco adattata a Museo.

A lui “fu conferita la cittadinanza onoraria dal Comune di
Arezzo in virtù della delibera di Consiglio Comunale del 17 novembre
1921, su proposta della Giunta Municipale”.

Pubblicazione del Frey

Notifica  del 1917

Contratto di deposito
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Il Furto nella Villa di Murlo a San Casciano Val di Pesa

Un Saccheggio di Inaudita Ferocia

La Villa di Murlo a San Casciano,
sulle verdi colline del Chianti è stata per oltre
un secolo una delle dimore dei Conti Rasponi
Spinelli.

Nel 1980, durante un periodo di
assenza della Contessa Flora Romano Rasponi
Spinelli, ormai anziana e con gravi problemi di
salute, la Villa di Murlo sarà letteralmente
saccheggiata.

Nonostante le porte della villa
fossero state murate, i ladri abbatterono le
pareti, penetrarono nella villa, frugarono
ovunque e distrussero tutto per cercare
qualsiasi oggetto di valore.

Fra la refurtiva sottratta dai
ladri nella villa di Murlo, oltre a numerosi
gioielli e quadri di grande valore, sarà
trafugato anche l’intero Archivio Spinelli,
composto da oltre 150.000 documenti,
comprese le 3 Filze dell’Archivio Vasari che nel
1921 non erano state consegnate in Deposito
presso Casa Vasari di Arezzo dal Conte Luciano
Spinelli.

Si ipotizza che i materiali
esecutori del furto, ovvero i loro mandanti,
cercassero, fra le 150.000 pagine dell’Archivio
Spinelli, oltre alle 3 Filze dell’Archivio Vasari,
anche Il Contratto di Deposito dell’Archivio
Vasari, redatto nel 1921 dal Conte Luciano
Spinelli, attestante la proprietà dell’Archivio
Vasari in capo alla Famiglia Rasponi Spinelli.

Tutti i documenti degli Archivi Rasponi Spinelli (circa 150.000 carte), comprese le tre Filze
dell’Archivio Vasari che non erano state depositate a Casa Vasari in Arezzo nel 1921 dal Conte Luciano,
saranno trasferiti nella Villa di Murlo a San Casciano Val di Pesa, “ove verranno collocati in un vasto locale al
secondo piano (scrittoio amministrativo), in una consistente serie di cassette dopo essere stati avvolti in
carta stagnola”.

Villa di Murlo

La Villa dopo il furto

La Villa dopo il furto
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Giovanni Festari Rasponi Spinelli

8 aprile 1985 – Successione Contessa Flora Romano Rasponi Spinelli

Nel 1983 il dott. Giovanni
Festari viene nominato tutore legale della
zia, la Contessa Flora Romano Rasponi
Spinelli.

Il 4 ottobre 1985, giorno di
apertura della successione della Contessa, il
nipote, il dott. Giovanni Festari, diventerà
unico erede universale di tutto il patrimonio
dei Conti Rasponi Spinelli.

Giovanni Festari

Nel 1984, un anno prima che si aprisse la
successione ereditaria, il Soprintendente dottor Luigi Borgia
volle ufficialmente incontrare il dott. Giovanni Festari.

Il sovrintendente Borgia chiese lumi al dott.
Festari circa gli Archivi Rasponi Spinelli; quest’ultimo
dichiarò di essere a conoscenza che erano stati oggetto di
vari furti, puntualmente denunciati dalla Contessa Flora
Romano Rasponi Spinelli.

Il Sovrintendente Borgia non riferì nulla al
dott. Festari che l’Archivio Vasari era in deposito ad Arezzo
dal 1921, bensì raccontò di una «curiosa vicenda» che venne
poi riportata integralmente nelle denunce successivamente
depositate dal dott. Giovanni Festari.

L’incontro con il Soprintendente Borgia si
concluderà infine con il consiglio di quest’ultimo, di non
accettare “l’eredità ormai prossima, poiché ne avrà solo
problemi ”.

A quel tempo il dott. Giovanni Festari non
era ancora a conoscenza dell’esistenza del Contratto di
Deposito dell’Archivio Vasari.

1994 – La  “curiosa visita“ del Soprintendente dottor Luigi Borgia

Luigi Borgia

Comunicazione Borgia
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Ricompaiono l’Archivio Spinelli e il Contratto di Deposito

Nel 1988 L’Università di Yale annuncia l’acquisto dell’Archivio Spinelli 
Nel 1989 Giovanni Festari ritrova il Contratto di Deposito dell’Archivio Vasari

Trafiletto Enciclopedia Treccani «Scatola del tempo» in ottone contenente il Contratto di Deposito.

Nell’ottobre del 1988 l’Università di
Yale annuncerà sul New York Times la notizia
dell’acquisto di un importante archivio
rinascimentale: “Un enorme tesoro del Rinascimento
italiano, antichi manoscritti e documenti della
prominente famiglia bancaria Spinelli di Firenze, è
stato acquistato ad una cifra non divulgata dalla
Yale University“.

La notizia verrà pubblicata con
grande enfasi sul New York Times ma non diffusa
con altrettanto clamore dalle testate giornalistiche
italiane; il Conte Giovanni Festari Rasponi Spinelli
non ne verrà a conoscenza in quell’occasione.

Un anno dopo, nel 1989, in una villa a
Firenze, nello smontare un mobile del ‘700 che non
passava dalla porta, Giovanni Festari ritroverà,
nascosti nel sottofondo dello stesso, vari oggetti e
documenti, tra cui l’Inventario di tutto l’Archivio
Spinelli e, all’interno di una scatola cilindrica in
ottone, il Contratto di Deposito con il quale il Conte
Luciano Rasponi Spinelli depositava nel 1921 al
Comune di Arezzo l’Archivio Vasari.

Articolo del 9 ottobre 1988

A seguito del ritrovamento del Contratto di Deposito, Giovanni Festari, comprenderà di essere
legittimo proprietario dell’Archivio Vasari e si recherà a Casa Vasari in Arezzo per visionarlo.

Paradossalmente, a quel tempo era risaputo che le 31 Filze dell’Archivio Vasari, conservate
presso Casa Vasari in Arezzo, fossero state donate dal Conte Luciano Rasponi Spinelli e non altresì depositate,
come invece il Contratto chiarirà dettagliatamente.
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Giovanni Festari si reca a Casa Vasari di Arezzo

Il 28 settembre 1990, constatato lo stato di degrado nel quale era custodito l’Archivio Vasari,
il Conte Giovanni Festari richiederà ufficialmente al Comune di Arezzo la restituzione del bene.

Sarà l’inizio della guerra legale che tuttora caratterizza la trentennale vicenda delle Carte Vasari

Nel 1990, a seguito del ritrovamento del
Contratto di Deposito inerente le 31 Filze Vasari,
Giovanni Festari, in qualità di legittimo proprietario
dell’Archivio, si recherà ad Arezzo per visionarlo.

Inizialmente gli sarà impedito
categoricamente l’accesso, per cui dovrà ricorrere e
coinvolgere la forza Pubblica per essere ammesso nei
locali dove, in teoria, doveva essere esposto l’Archivio
Vasari, di sua proprietà.

Le condizioni di conservazione
dell’Archivio Vasari presso Casa Museo Vasari di Arezzo
versavano in uno stato di totale incuria e degrado.

Non solo i preziosi manoscritti non erano
contenuti in «scaffali con vetrine» (come disposto nel
contratto di deposito), ma addirittura, le pregiate Carte
erano conservate in un locale inadatto, attigue ad uno
scaldabagno, e circondate da trappole per topi.

Gli accordi, gli obblighi e le clausole
previste nel Contratto di Deposito del 1921 relative
all’esposizione al pubblico delle Carte Vasari non erano
state minimamente rispettate.

Vari documenti risultavano infine
dispersi.

Tra l’altro, le lettere di Michelangelo non
si trovavano a Casa Vasari, bensì presso l’Archivio di
Stato di Arezzo, come dichiarato dal Soprintendente
dell’epoca, poiché a loro avviso, non sufficientemente al
sicuro e tutelate nei locali di Casa Vasari.

Queste furono le motivazioni che
spingeranno Giovanni Festari, in data 28 settembre
1990, a richiedere ufficialmente la restituzione delle
Carte Vasari, per palese inadempienza, così come
previsto dalle clausole apposte nel Contratto di Deposito.

La Soprintendenza vieta 
l’accesso

Contratto di deposito

Casa Vasari - Arezzo
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Giovanni Festari rivendica l’Archivio Vasari e l’Archivio Spinelli
In data 28 settembre 1990 richiede al Comune di Arezzo la restituzione dell’Archivio Vasari. 

In data 10 novembre 1990 Giovanni Festari sporgerà una prima denuncia presso la Procura di Firenze

Da un comunicato della
Soprintendenza Archivistica per la Toscana si
apprendeva inoltre che svariati documenti
dell’Archivio Spinelli, già sottratti nel furto del
1980, erano stati da lei “acquistati” nel 1981 e
depositati presso l’Archivio di Stato di Firenze,
in un contesto estremamente confuso, nel
quale il dott. Luigi Borgia dichiarava di averli
sequestrati, mentre la Soprintendenza
sosteneva di averli acquistati senza però
specificare da chi e a quale prezzo.

Giovanni Festari sporgerà una
prima denuncia presso la Procura della
Repubblica di Firenze.

Constatato il totale stato di
incuria in cui versavano le famose Carte
Vasari, il Conte Giovanni Festari richiede al
Comune di Arezzo la restituzione
dell’Archivio Vasari.

Articolo della Repubblica del 5 ottobre 1990

Denuncia di Giovanni Festari  



“Le Verità Nascoste”

Dossier Archivio Vasari

Trattativa con lo Stato per la Cessione dell’Archivio 

Vasari

Nel 1991, nonostante fosse ancora pendente la causa con il Comune di Arezzo per la
restituzione dell’Archivio Vasari, il Conte Giovanni Festari proporrà allo Stato Italiano la
cessione dell’Archivio Vasari.

Alla proposta di Cessione delle Carte Vasari presentata in data 9 aprile 1991 dal Conte
Giovanni Festari faranno seguito, in ordine cronologico, da parte di tutte le funzioni coinvolte, i seguenti
pareri favorevoli:

3 maggio 1991 – Regione Toscana e Amministrazione Provinciale Arezzo
6 maggio 1991 – Comune di Arezzo (nel rispetto dell’atto di deposito del 30/07/1921)
28 maggio 1991 – Sovrintendenza Archivistica per la Toscana

Anche la Soprintendente Archivistica per la Toscana, dottoressa Rosalia Manno Tolu,
esprimerà parere favorevole circa la proposta di Giovanni Festari, inviando tutta la documentazione
all’Ufficio Centrale Beni Archivistici.

Proposta di cessione allo Stato 
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Il Decreto di Vincolo Pertinenziale sulle Carte Vasari

8 marzo 1994

In data 8 marzo 1994 veniva improvvisamente emesso, su proposta della
nuova Soprintendente dottoressa Paola Benigni, un Decreto Ministeriale che vincolava le
31 Filze dell’Archivio Vasari a Casa Museo Vasari in Arezzo, motivato dal fatto che,
l’eventuale esito della Causa Civile, ancora in essere, avrebbe potuto comportare, proprio
per motivi di inadempienza contrattuale da parte del Comune di Arezzo, la Restituzione
dell’Archivio Vasari alla Famiglia Proprietaria. Il Decreto verrà notificato a Giovanni
Festari solo in data 1 luglio del 1994.

Vincolo pertinenziale

Nelle motivazioni per l’apposizione del vincolo 
pertinenziale, la Soprintendente Paola Benigni dice 
chiaramente che Giovanni Festari può portar via l’Archivio da 
Casa Vasari se il giudice gli darà ragione e a quel punto 
rimarrebbe a loro solo la possibilità di acquistarlo.

Con l’apposizione del vincolo, invece, evitano l’acquisto.

Nel documento, la Soprintendente Paola Benigni, dichiarerà che Casa Vasari in Arezzo costituisce,
per i preziosi carteggi, la «naturale e originaria sede storica»; cosa non vera, in quanto la reale collocazione storica
dei carteggi vasariani è da sempre stata la città di Firenze.

Giorgio Vasari abitava in un palazzo di Firenze situato in Borgo Santa Croce al numero 8, nel quale
svolgeva le proprie attività ed ovviamente conservava anche la propria corrispondenza.

Il 3 marzo 1687 moriva a Firenze l’ultimo erede della famiglia Vasari (Cav. Francesco Maria di
Lorenzo Vasari) e successivamente le Carte venivano acquisite da Bonsignore Spinelli che le collocava nel proprio
palazzo, sempre a Firenze, situato in Borgo Santa Croce 10.

Successivamente l’intero Archivio Spinelli veniva poi trasferito nel nuovo palazzo acquisito dai Conti
Rasponi Spinelli in via de' Benci 2, angolo via Mozza e Lungarno delle Grazie 28 a Firenze.

Solo nel 1921 le 31 filze delle Carte Vasari saranno depositate a Casa Vasari presso il Comune di
Arezzo a seguito del Contratto di Deposito.

Sempre nel solito Decreto di Vincolo
Pertinenziale, la soprintendente Paola Benigni
affermerà che i Carteggi Vasariani avrebbero dovuto
esser considerati come beni IMMOBILI, in quanto
trattasi tratta di «documentazione giustificativa dei
diritti di proprietà», forse per sostenere la tesi già
avanzata dalla Fraternita del Laici di Arezzo circa la
proprietà dell’Archivio Vasari.

Ovviamente, essendo corrispondenze
epistolari, appunti di lavoro e tenute contabili, ovvero
documenti redatti su supporto cartaceo e non incisi su
pareti, obelischi o lapidi di alcun tipo, rientrano senza
ombra di dubbio alcuna, nella categoria dei beni
MOBILI.

False e pretestuose motivazioni del Vincolo
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L’inventario dell’Archivio e i Documenti Sottratti

Al documento per l’apposizione del
Vincolo Pertinenziale, la soprintendente Paola Benigni
allegherà un inventario di tutto l’Archivio Vasari
dichiarando che l’allora consistenza del complesso di
manoscritti denominato «Carte Vasari» corrispondeva
all’elenco fornito in allegato.

FALSO !

A questo inventario mancano oltre 300
fogli, così come dimostrato successivamente dalla
sentenza della Corte d’Appello di Firenze.

Estratto Sentenza della Corte di Appello di Firenze

Inventario allegato al vincolo pertinenziale
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Fine della Trattativa con Stato Italiano

7 aprile 1994 – La Commissione Interministeriale esprime Parere Contrario

Nel Decreto del 1994 si legge anche che Paola Benigni era già a conoscenza delle sorti
dell’Archivio Spinelli e delle 3 Filze dell’Archivio Vasari acquistate dall’Università di Yale e, a tal proposito,
inserirà nel testo del Decreto una strana allusione “per aver seguito il destino, peraltro non molto chiaro“ con
riferimento all’acquisto dei documenti da parte dell’Università di Yale, come se la responsabilità di tale Illecita
Alienazione ed Esportazione fossero da attribuirsi al soggetto derubato, nonché proprietario dei documenti
stessi.

Il Conte Giovanni Festari Rasponi Spinelli a quel tempo, era ancora totalmente all’oscuro del
riciclaggio e ricettazione dell’Archivio Spinelli presso l’Università di Yale, avvenute con l’acquisto del 1988.

A pochi giorni di distanza dal Decreto di Vincolo pertinenziale posto sull’Archivio Vasari dalla
Soprintendente Paola Benigni, il Ministero dei Beni Culturali deliberava, di non essere più interessato
all’acquisto dell’Archivio Vasari, in quanto, “Il regime Giuridico al quale sono state sottoposte le Carte Vasari a
seguito dei sopracitati provvedimenti di vincolo, hanno fatto venir meno l’interesse dello Stato ad acquistare
l’Archivio“ (fig.1).

La trattativa per la cessione delle Carte Vasari allo Stato Italiano si interromperà quindi non per
motivi di prezzo, così come la Soprintendente Benigni aveva dichiarato nel suo commento al decreto di
Vincolo Pertinenziale dell’8 marzo 1994 (“mentre è sostanzialmente fallito per le esorbitanti pretese del Dott.
Festari ogni tentativo di acquisire questo patrimonio documentario allo Stato“), bensì proprio in conseguenza
del Vincolo Pertinenziale, fatto apporre da lei medesima sulle Carte Vasari al fine di comprometterne il diritto
di proprietà.
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Il Simposio dell’Università di Yale

New Haven (U.S.A.), 15 – 17 aprile 1994

Sempre nel 1994, nelle giornate dal 15 al 17 di aprile, ovvero circa un mese dopo
l’emissione del Decreto di Vincolo Pertinenziale datato 8 marzo 1994, ancor prima che questo fosse
notificato a Giovanni Festari in data 1 luglio 1994, l’Università di Yale organizzerà un’importante
Mostra - Simposio a carattere internazionale, incentrata proprio sui documenti dell’Archivio Spinelli
e sulle tre Filze dell’Archivio Vasari, quelli trafugati nel Furto del 1980 dalla Villa di Murlo a San
Casciano Val di Pesa.

E’ pertanto assai curioso e singolare constatare che, un evento di tale portata,
visibilità ed importanza, al quale parteciperanno ben 20 relatori in ambito internazionale, fra cui tre
funzionari del Ministero dei Beni Culturali italiano, incentrato su documenti provenienti da un furto
acclarato, avvenga casualmente solo poche settimane a ridosso l’apposizione del Vincolo
Pertinenziale sulle Carte Vasari, apposto con grande tempismo e strategia da Paola Benigni ai danni
del legittimo proprietario di tali documenti.

Nonostante le denunce di furto depositate dalla Contessa Flora Romano Rasponi
Spinelli nel 1980 e quelle depositate nel 1990 da Giovanni Festari, nonostante si trattasse di
documenti di Notevole Interesse Storico già Notificati nel 1917, ESPORTATI ED ALIENATI
ILLEGALMENTE, al Simposio dell’Università di Yale parteciperanno, IN QUALITA’ DI RELATORI,
rappresentanti delle istituzioni italiane perfettamente a conoscenza dei fatti, come a voler
avvalorare e certificare la legittima acquisizione operata dall’Università di Yale, nonché la legittima
provenienza di tali documenti.
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Denuncia di Giovanni Festari contro l’Università di Yale

28 aprile 1994 – Comando Provinciale di Firenze

Giovanni Festari viene a conoscenza del Simposio Internazionale organizzato
dall’Università di Yale casualmente, grazie ad un amico antiquario che gli recapita l’invito
predisposto dall’Università per celebrare tale Simposio.

Solo in quel momento avrà notizia e comprenderà che i documenti esposti
nel corso della Mostra Simposio di Yale, potevano essere proprio quelli sottratti quattordici
anni prima dalla Villa di Murlo a San Casciano Val di Pesa, ultima residenza della Contessa
Flora Romano Rasponi Spinelli.

Immediatamente sporgerà e depositerà specifica denuncia, nei confronti
dell’Università di Yale, presso i Carabinieri del Comando Provinciale di Firenze – Nucleo
Operativo, atta ad accertare la provenienza ed autenticità delle carte in questione.
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Le Indagini della Procura della Repubblica di Firenze

A fronte della denuncia di Giovanni Festari inerente il furto del 1980 e la refurtiva ricomparsa presso
l’Università di Yale, il Comando Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale avvia le indagini.

L’indagine condotta in brevissimo tempo dai Carabinieri del
Nucleo di Tutela del Patrimonio di Firenze, giungerà velocemente ad identificare
i probabili soggetti materiali esecutori del furto e del riciclaggio della refurtiva
sottratta da Villa Murlo nel 1980.

I Funzionari della Soprintendenza Luigi Borgia e la
Soprintendente Paola Benigni confermeranno, nel corso degli interrogatori
condotti dal Nucleo dei Carabinieri, di essere stati a conoscenza del furto e della
refurtiva poi acquistata dall’Università di Yale. Articolo del 20 novembre 1990

Nonostante le indagini svolte negli anni 1994 e 1995 dalla Procura della Repubblica di Firenze,
nonostante le indagini avviate ancor prima, nel 1990, dal procuratore Crini a seguito degli esposti di Giovanni Festari,
tutti i Funzionari della Soprintendenza Archivistica per la Toscana dichiareranno costantemente il falso e sosterranno
che i tentativi effettuati, volti al recupero delle tre unità documentarie notificate nel 1917 e detenute illegalmente
dall’Università di Yale dal 1988, “si sono scontrati con l’assenza accertata dal Comando Carabinieri TPC – Nucleo di
Firenze, di qualsiasi denuncia di furto concernente l’Archivio Spinelli”.

L’indagine avviata
nel 1994 a seguito della denuncia
Di Giovanni Festari presentata in
concomitanza con il Simposio di
Yale, e condotta dai Carabinieri
del Nucleo di Firenze dal 1994 al
1995, verrà svolta in pieno
riserbo, a totale insaputa della
Famiglia Festari, la quale, verrà a
conoscenza delle indagini ed
evidenze riportate nel relativo
fascicolo, solamente nel marzo
del 2017, a seguito del recupero
di tutto il fascicolo delle indagini
conservato presso la Procura
della Repubblica di Firenze.Indagini dei Carabinieri del 1995 Comunicazione interna al MiBAC

Il Nucleo dei
Carabinieri comunicherà infine
alla Procura della Repubblica di
Firenze di vagliare l’opportunità di
emettere Commissione Rogatoria
Internazionale contro l’Università
di Yale e procedere col sequestro
del materiale sottratto ed
illecitamente esportato fuori dal
territorio nazionale.
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La nuova Notifica di Paola Benigni sulle Carte Vasari

Il Ministero per i Beni Culturali presieduto da Antonio Paolucci e la Soprintendenza Archivistica 
presieduta da Paola Benigni, rinnovano nel 1996 Notifica di Notevole Interesse sulle Carte Vasari

Così come nel testo del provvedimento di Vincolo Pertinenziale notificato a Giovanni Festari nel
1994, anche in questo atto, sempre redatto da Paola Benigni, ricompare la sibillina allusione “considerate le
vicende del tutto particolari che hanno contraddistinto la trasmissione di questo nucleo documentario” con
riferimento alle 3 unità conservate presso l’Università di Yale, detenute dal Direttore pro tempore della Beinecke
Library.

Anche in questo nuovo atto ministeriale, la Soprintendente Paola Benigni sembrerebbe voler
addossare pubblicamente, in capo a Giovanni Festari, la responsabilità circa “la trasmissione del nucleo
documentario” detenuto illegalmente dall’Università di Yale, quando invece, è solo grazie all’inerzia ed al costante
reato di omissione operato dalla Soprintendenza Archivistica per la Toscana, che l’azione di recupero e tutela
inerente la refurtiva, ad oggi non è ancora concretamente avvenuta.

Il nuovo provvedimento di Notifica emesso in data 19 gennaio 1996 da Paola Benigni, riguarderà
tutte le 34 Filze dell’Archivio Vasari, già dichiarate per la prima volta di Notevole Interesse Storico Nazionale nel
1917, “nella loro interezza composta da 34 unità”, “di proprietà del dott. Giovanni Festari”, comprese quindi, non
solo le 31 Filze depositate a Casa Vasari nel 1921, ma anche le 3 Filze acquistate nel 1988 dall’Università di Yale,
nonostante queste fossero ancora illecitamente detenute dall’Istituto americano e nonostante si trattasse di
materiale, illegalmente alienato ed esportato, la cui provenienza illecita era da tempo stata acclarata e confermata
dalla Soprintendenza stessa.

Nel Provvedimento di Notifica del 1996, Paola Benigni giungerà ad individuare, non si sa a quale
titolo, l’Università di Yale, quale detentore pro tempore delle 3 Filze dell’Archivio Vasari.

Il Provvedimento del 1996, sarà quindi notificato dalla Soprintendenza Archivistica per la Toscana a
Giovanni Festari (in qualità di proprietario), al Sindaco del Comune di Arezzo ed alla Soprintendenza per i Beni
Ambientali Architettonici (in qualità di custodi delle 31 Filze), ma non all’Università di Yale.
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La Sentenza della Corte di Appello di Firenze

10 marzo 2000

La cassazione confermerà nel 2004 la
sentenza della Corte d’Appello di Firenze nonché la piena
proprietà, possesso e detenzione delle Carte Vasari al Conte
Giovanni Festari.

Saranno quindi smentite definitivamente le
dichiarazioni della Soprintendenza circa lo stato di
conservazione dell’Archivio.

In data 10 marzo del 2000, la Corte di Appello di
Firenze si pronuncerà definitivamente sulla causa civile inerente la
richiesta di restituzione dell’Archivio Vasari depositato nel 1921
presso Casa Museo Vasari di Arezzo dal Conte Luciano Rasponi
Spinelli, promossa da Giovanni Festari nel settembre del 1990
contro il Comune di Arezzo, per le proprie inadempienze.

La Sentenza della Corte di Appello di Firenze
condannerà l’appellato Comune di Arezzo, alla restituzione
dell’Archivio Vasari a Giovanni Festari riconosciuto legittimo
proprietario delle Carte Vasari, nonché al risarcimento del danno
economico, per i numerosi documenti dispersi durante il periodo di
deposito.

Il dispositivo della sentenza confermerà
espressamente anche la responsabilità del Comune di Arezzo che
ammetteva la “perdita” di alcuni documenti dell’Archivio Vasari.

Giornale del 1990
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L’esecuzione della Sentenza della Corte di Appello di Firenze

27 luglio 2004 ha inizio l’esecuzione della Sentenza 691/2000 della Corte Appello di Firenze, inerente la causa
civile del dott. Giovanni Festari avverso il comune di Arezzo per la restituzione dell’Archivio Vasariano

30 luglio 2004 - ricorso del Comune di Arezzo contro la restituzione
dell’Archivio

1 febbraio 2005 - interviene anche il Ministero dei Beni a Attività Culturali
che propone ricorso contro la restituzione dell’Archivio dichiarando che
“l’atto di precetto venga ritenuto infondato in forza del decreto di vincolo
pertinenziale dell’Archivio Vasari a Casa Vasari; tale vincolo lega
inscindibilmente il compendio cartaceo a quel luogo …….. che in ragione di
tale circostanza sopravvenuta, la sospensione dell’esecuzione appare
indifferibile attesoché la restituzione dell’Archivio, oltre che illegittima,
provocherebbe gravissimo danno alla collettività potendosi prospettare una
sottrazione e/o diminuzione della fruibilità pubblica di un compendio di
grande valore storico”.

1 febbraio 2005 - dal Giudice Carmela Labella del Tribunale di Arezzo viene
emesso provvedimento di sospensione in via provvisoria e cautelare della
restituzione giuridica da parte dell’ufficiale giudiziario dell’Archivio Vasariano
a favore del dott. Giovanni Festari

16 maggio 2005 - Sentenza del Giudice del Tribunale Di Arezzo
che rigetta i ricorsi del Comune e del Ministero e revoca la
sospensione sulla restituzione;

Lo stesso Giudice fissa, ai fini dell’opposizione, l’udienza per il
giorno 16 novembre 2005

Sia il Comune di Arezzo che il Ministero dei Beni e le Attività
Culturali non si sono avvalsi di questa possibilità e quindi, per
legge, il vincolo pertinenziale non può più essere opposto alla
restituzione, in quanto la Sentenza è passata in giudicato.

La restituzione dell’Archivio Vasari verrà fissata per il giorno 26 luglio 2005
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La mancata riconsegna dell’Archivio Vasari

25-26 luglio 2005

25 luglio 2005, “casualmente” esattamente il giorno prima della restituzione, viene pignorato
l’Archivio Vasari da parte Cassa Risparmio Volterra (procedura n.607/05). L’ufficiale giudiziario nomina
il sig. Antonio Agnello custode dell’Archivio Vasariano.

Questa procedura avviene in modalità del tutto «particolari».

23 luglio (sabato)  La banca richiede il precetto (chiedendo anche al Tribunale di Arezzo, che la
concede il giorno stesso, l’esenzione dei tempi minimi di opposizione).
25 luglio (lunedì) Avviene il pignoramento.

Questa casualità temporali vedremo in futuro si ripeteranno più volte

26 luglio 2005, si procede con la restituzione dell’Archivio Vasari con Verbale di Riconsegna n.1480/10.
La riconsegna viene completata ma non perfezionata poiché de facto l’archivio non viene restituito in
virtù del pignoramento.

Successivamente il credito vantato dalla Cassa Risparmio Volterra verrà saldato ma l’Archivio Vasari
non verrà comunque restituito e verrà detenuto illegalmente e senza titolo dal Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e la Soprintendenza Archivistica della Toscana.

Di conseguenza il Conte Festari denuncerà Ministero e Soprintendenza per la detenzione illegale.
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La Strategia del Pignoramento

Immediatamente, in concomitanza con l’avvio della procedura di Pignoramento, la
Soprintendente Paola Benigni metterà a verbale, in modo del tutto arbitrario, che il valore del Carteggio è
di circa un milione di euro.

3 agosto 2005 il Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana, Prof. Antonio
Paolucci, emetterà parere favorevole all’acquisto all’asta, saltando a piè pari tutti i vari passaggi previsti
per una qualsiasi procedura di pignoramento.

6 settembre 2005 Viene emesso parere favorevole all’acquisto del Comitato di Settore per i Beni Culturali
e Paesaggistici.

6 Ottobre 2005 Avviene un incontro tra MIBAC e Avv. Cosulich (avvocato della famiglia Festari), richiesto
dal Soprintendente di Arezzo Arch. Martines, finalizzato ad intavolare una trattativa privata per l’acquisto
dell’Archivio Vasari da parte dello Stato sulla base di 75 milioni di Euro.

9 dicembre 2005 Al successivo incontro per l'acquisto dell'Archivio, il Soprintendente Antonio Paolucci
dichiara, davanti a testimoni, che la collezione, per un’Università Americana poteva valere anche di più di
75 milioni, ma per il Ministero l’unica trattativa possibile sarebbe stata solo sulla base della valutazione
della Dott.ssa Paola Benigni (ex Soprintendete Archivistico della Toscana) di circa € 1 milione e che SE I
PROPRIETARI NON FOSSERO STATI DISPONIBILI, SI SAREBBERO MOSSI PER ACQUISTARLO TRAMITE VIE
GIUDIZIARIE.

La proprietà, preso atto di tale RICATTO, abbandonerà la trattativa. 

16 maggio 2006 Il perito nominato dal Tribunale
di Arezzo, dottor Massimo Fino, produrrà la
propria perizia «ad hoc» in linea con quella già
espressa dalla Soprintendente Paola Benigni.

10 dicembre 2005, esattamente il giorno dopo
l’incontro con Paolucci, il Ministero comunicherà al
Giudice del Tribunale di Arezzo, di competenza del
pignoramento, di voler intervenire nella valutazione
del bene, IN QUANTO INTERESSATO ALL’ACQUISTO,
in palese conflitto di interessi e di turbativa d’asta.

Intervento nella procedura del MiBAC

Perizia di Massimo Fino
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LA GRAVE INCURIA

In data 14 aprile 2008, a seguito dell’ennesima denuncia da
parte di Giovanni Festari circa l’incuria con la quale veniva ancora custodito
l’Archivio Vasari nei locali di Casa Vasari ad Arezzo, il Soprintendente
Archivistico dott. Antonio Dentoni Litta, pur smentendo pubblicamente in
conferenza stampa le accuse mosse da Giovanni Festari, sarà costretto a
scrivere e coinvolgere il Soprintendente di Arezzo chiedendo l’immediato
spostamento delle Carte in un luogo più consono ed idoneo.

Ennesima dimostrazione della tenuta comportamentale che
ha per lunghi anni adottato, fino ad oggi, la Soprintendenza Archivistica per
la Toscana nei confronti delle preziose Carte Vasari, così come nei confronti
della famiglia proprietaria ed infine del Patrimonio Artistico Nazionale.

Lettera del Soprintendete sulla incuria dell’Archivio Vasari
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La Compravendita con la Ross Engineering di Mosca

per 150 milioni di Euro

8 luglio 2009

26 giugno 2009 il dott. Giovanni Festari decide di vendere l’Archivio e
sottoscrive atto di compravendita con ROSS ENGINEERING di Mosca (Russia)
società appartenente alla ROSS GROUP; (Vendita per € 150.000.000,00
centocinquantamilioni/00).

29 luglio 2009 (solo come mera scusa per aumentare i giorni a disposizione
per l’esercizio del diritto di prelazione da 60 a 180) la Soprintendente Diana
Marta Toccafondi chiede integrazione della documentazione.

29 settembre 2009 il dott. Giovanni Festari presenta l’integrazione richiesta.

14 Ottobre 2009 La Soprintendente Diana Marta Toccafondi comunica alla
Famiglia Festari che, a seguito delle integrazioni pervenute il 23 settembre
2009, la denuncia di trasferimento del 8 luglio 2009 può ritenersi
debitamente integrata in ogni suo elemento e quindi notifica che ha avviato il
procedimento di prelazione fissando il termine in 180 giorni, con scadenza il
20 marzo 2010.

17 ottobre 2009 Muore il Conte Giovanni Festari Rasponi Spinelli ed eredi universali di tutto il patrimonio
Festari Rasponi Spinelli e dell’Archivio Vasari sono i Conti Francesco, Leonardo, Antonio e Tommaso in qualità
di figli legittimi.

10 novembre 2009 la Società Ross Engineering conferma la proposta di acquisto agli eredi

Conferma di acquisto dell’Archivio Vasari Eredi Festari e Vasily Stepanov
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Ostacoli alla Vendita

Le istituzioni italiane avviano una violenta
campagna ostativa e diffamatoria contro il trasferimento di
proprietà dell’Archivio Vasari, alludendo che il magnate russo
avrebbe trasferito l’Archivio dall’Italia all’estero, giustificando così
le loro interferenze nella compravendita.

La Società Ross Engineering aveva invece acquisito l’Archivio Vasari in piena consapevolezza e nel
rispetto del Vincolo Pertinenziale e della normativa vigente in Italia e pertanto non avrebbe mai voluto trasferire in via
definitiva le Carte Vasari al di fuori dal territorio Nazionale, bensì si sarebbe profusa per una sua valorizzazione e
diffusione a livello nazionale ed internazionale.

In realtà il vero motivo che porterà le Istituzioni a contrastare la vendita alla Ross Engineering sarà la
loro ferma volontà e strategia, come verrà poi confermato anche in seguito, di sottrarre l’Archivio Vasari senza
praticamente pagarlo, evitando di dover esercitare il Diritto di Prelazione previsto dal Codice dei Beni Culturali nei
casi di Alienazione.

Clausole Contrattuali nell’Atto di Compravendita

DI FATTO, CON LA VENDITA, L’UNICA COSA CHE SAREBBE CAMBIATA ERA IL NOME DEL PROPRIETARIO.
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Ulteriori atti per ostacolare la vendita

22 Febbraio 2010 La ROSS ENGINEERING chiede di poter visionare
l’Archivio per poter accertare lo stato di conservazione dei beni

2 Marzo 2010 La Soprintendenza nega la visita e lo stesso giorno
dichiara non avvenuta e priva di ogni effetto di legge la denuncia di
trasferimento del 23 settembre 2009, sostenendo che i documenti
forniti a seguito dell’ultima ed illegale richiesta di integrazione, non
erano conformi in quanto molti documenti in lingua russa.

5 Febbraio 2010 dopo aver richiesto integrazione (29 luglio) ed aver poi
comunicato che la documentazione era integra in ogni suo elemento
(14 ottobre), e che era quindi stato avviato anche tutto l’iter relativo al
diritto di prelazione, così come comunicato a tutti gli Enti Statali aventi
diritto (12 ottobre), la Soprintendenza, con un vistoso e pretestuoso
tentativo di ostacolare e disincentivare la compravendita, scriverà una
lettera alla ROSS ENGINEERING, chiedendo un’ulteriore ed illegittima
integrazione della documentazione (concedendo oltretutto solamente
10 giorni di tempo, per l’espletamento di tale adempimento).

ABUSO E PRETESTO PER COMPROMETTERE LA VENDITA
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Ulteriore tentativo: Equitalia. Ma anche questo fallisce.

Ovviamente i fratelli Festari chiederanno immediatamente la
sospensione della procedura al Tribunale di Arezzo.

Il 9 marzo, giorno dell’asta, il giudice Di Girolamo accoglierà la richiesta
dei Fratelli Festari ed emetterà l’ordinanza di sospensione pochi minuti
prima dell’apertura dell’asta. Al diffondersi della notizia a Casa Vasari,
dove la procedura stava per avere inizio, le istituzioni cercheranno di
accelerare i tempi di avvio.

Fortunatamente i fratelli Festari riusciranno ad arrivare con il
documento di sospensione in mano appena prima che il banditore
iniziasse la procedura. L’asta, tra l’altro, stava avvenendo A PORTE
CHIUSE, nonostante fosse pubblica.

Una volta giunto il documento di sospensione, la prima a visionarlo non
fu un responsabile della procedura, bensì la Soprintendente Diana
Toccafondi che in presenza di tutti i presenti intimò al banditore le
testuali parole “LEI VADA AVANTI COMUNQUE”.

Fu lo stesso banditore, una volta visionato il documento, a decidere di
sospendere immediatamente la procedura, recitando testuali parole
“CON QUESTO DOCUMENTO IO NON MI PRENDO LA RESPONSABILITA’
DI ANDARE AVANTI”.

Documento di sospensione 
dell’asta

Banditori di Equitalia

5 marzo 2010: Tramite un notiziario la Famiglia Festari viene a conoscenza
che l’Archivio Vasari andrà all’asta 4 giorni dopo, il 9 marzo. Questa
procedura, non solo non era stata notificata e comunicata in nessun
modo ai diretti interessati, ma era stata messa su in tempi record
(impostata il 2 marzo), risultando oltretutto intestata nei confronti del
defunto Conte Giovanni Festari, venuto a mancare pochi mesi prima.
Tutto ciò stupisce la famiglia Festari, che aveva in piedi un accordo con
l’ufficio Equitalia di Pisa che gestiva la situazione. Contattano quindi
l’avvocato Bachini di Equitalia Ufficio di Pisa che riferisce: «non siamo
stati noi a mettere in piedi questa storia, a noi faceva più che piacere la
notizia della vendita perché vi avrebbe permesso di liquidare la posizione,
ma sono stato contattato più volte dalle istituzioni che mi hanno fatto
pressioni per mettere all’asta l’Archivio, ma Equitalia di Pisa si è rifiutata».
A questo punto la procedura viene «passata» all’ufficio Equitalia di
Firenze che la metterà in piedi, senza comunicare niente ai legittimi
proprietari ma semplicemente affiggendo un avviso alla casa comunale di
Arezzo il 2 Marzo (per una vendita del 9 marzo).Avviso di vendita Equitalia

E’ BENE PRECISARE CHE MANCAVANO SOLI 10 GIORNI ALLA SCADENZA DEL TERMINE DI PRELAZIONE, DATA NELLA QUALE I
FRATELLI FESTARI AVREBBERO INCASSATO 150 MILIONI DI EURO PER LA CESSIONE DELL’ARCHIVIO VASARI;
LO STATO INVECE STAVA TENTANDO COME SEMPRE DI «ACCAPARRARSELO» A 2 MILIONI E 600 MILA EURO.
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Ulteriore tentativo: Il sequestro penale. La «Magata».

17 marzo 2010: giorno dell’udienza per discutere la legittimità della vendita di
Equitalia. All’uscita del Tribunale, un giornalista riferisce aD un collaboratore dei Festari
di aver sentito persone rappresentanti delle istituzioni parlare di una necessaria
«Magata».

Va chiarito che la procedura di Equitalia non poteva più essere utilizzata
per compromettere la compravendita, in quanto sarebbe dovuta ricominciare tutta da
capo, ed ovviamente, i tempi non sarebbero stati sufficienti visto lo scadere della
prelazione nella data del 22 marzo 2010.

Ed infatti, il giorno dopo, in data 18 Marzo 2010, ecco la «Magata»: un Sequestro
penale dell’Archivio Vasari.

“ritenuto pertanto che il provvedimento risulta legittimamente emesso dal PM
risultando necessario assicurare la corretta tutela del diritto di prelazione da parte dello
stato nonché impedire la possibile alienazione dell’Archivio e quindi l’eventuale perdita
irreparabile del bene culturale”.

20 Marzo 2010, quindi esattamente due giorni prima del termine dopo il quale sarebbe
avvenuto il passaggio di proprietà alla Ross Engineering, fu eseguito tale sequestro, con
l’assoluta, falsa ed assurda motivazione “la C.T. grafologica ha accertato la falsità della
sottoscrizione - Giovanni Festari - in calce alla proposta di vendita dell’Archivio”.

Si tiene a precisare che Giovanni Festari firmò quel documento in
presenza dei figli, di suo pugno, seppur pugno di una mano sicuramente indebolita
dalla malattia ormai in fase terminale. Oltretutto la firma contestata nello specifico,
non è la firma sul contratto di vendita come dichiarano falsamente nel provvedimento,
bensì una firma su un documento accompagnatorio dei documenti di integrazione
richiesti successivamente.

Si è poi anche saputo che le indagini svolte, hanno coinvolto chiunque
fosse in rapporto con Giovanni Festari, addirittura i medici e gli infermieri che lo
avevano in cura, tranne i 4 figli, ufficialmente i proprietari dell’Archivio nonché diretti
interessati del provvedimento, che non solo non sono mai stati indagati, ma non hanno
nemmeno mai ricevuto un mandato di comparizione, una richiesta di informazioni
diretta e non sono nemmeno mai stati ascoltati in qualità di persone informate sui fatti.

22 marzo 2010 scadeva la prelazione e quindi il passaggio di proprietà diveniva
effettivo.
Ovviamente ciò non è stato possibile a causa del sequestro penale dell’Archivio che ne
ha sospeso ogni effetto. La vendita alla Ross Engineering fu quindi rinviata.

1 Dicembre 2011 : Revoca del provvedimento penale; Come volevasi dimostrare il
sequestro penale non aveva assolutamente nessun fondamento senno quello di
ostacolare la vendita.

Revoca sequestro penale

Sequestro penale
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Il ricorso possessorio e termine della trattativa.

23 Dicembre 2010 a seguito della revoca del sequestro
penale, la famiglia Festari darà incarico ad un notaio di
Firenze di predisporre tutti i documenti e gli atti necessari
per la definizione della compravendita con la ROSS
ENGINEERING e ne darà comunicazione al Ministero.

In data 5 novembre 2010 il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e la Soprintendenza Archivistica della Toscana
promuovevano, in virtù del D.M. 8.3.1994, ricorso
possessorio nei confronti dei sig.ri Francesco, Leonardo,
Antonio e Tommaso per richiedere il riconoscimento del
possesso dell’Archivio.

In parole povere pretendevano che la
proprietà rinunciasse ai propri diritti introducendo così una
nuova motivazione atta a spaventare ed allontanare
definitivamente l’acquirente.

29 Dicembre 2010 il Ministero, nella persona della
Soprintendente Diana Toccafondi, diffiderà ufficialmente il
notaio a stipulare l’atto.

A questo punto, dopo l’ennesimo atto
intimidatorio e a distanza di oltre un anno dall’inizio delle
trattative, l’acquirente si ritirerà definitivamente.

Ricorso Possessorio

A questo punto, dopo l’ennesimo atto intimidatorio, oltre 1 anno di attesa e milioni di Euro spesi per atti e
commissioni, l’acquirente si ritira definitivamente.
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Esiti e Sentenze sulla Causa Possessoria

2 maggio 2011 con ordinanza N.3885/2010 il Giudice Simone Salcerini
del Tribunale di Arezzo respinge il ricorso per il possesso dell’Archivio
Vasariano; ricorso presentato dal Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e la Soprintendenza Archivistica per la Regione Toscana. Il
Giudice in buona sostanza confermerà il possesso ai sig.ri Francesco,
Leonardo, Antonio e Tommaso Festari.

7 luglio 2011 con decreto N.1918/2011 il collegio dei giudici del
Tribunale di Arezzo rigetta il reclamo proposto dal Ministero per i Beni e
le Attività Culturali confermando, per effetto, il provvedimento del 2
maggio.

Viene ulteriormente confermato che “E’ peraltro
indubbio che, in virtù delle disposizioni contenute nel codice dei Beni
Culturali il Ministero per i Beni e le Attività Culturali vanta una serie di
diritti sulle carte costituenti l’Archivio Vasariano – riconosciuto di
importante interesse storico e come tale soggettato alle disposizioni
vincolistiche di tutela ( in virtù dei provvedimenti emessi dal
Sovrintendete Archivistico per la Toscana il 16.10.1990 e 23.3.1991) e
vincolato alla casa Vasari con vincolo pertinenziale iure publico (in virtù
del decreto del Ministero dei Beni Culturali e Ambientali emesso in data
9.3.1994)- quali il diritto di prelazione, il diritto di effettuare interventi
conservativi ed il diritto di consentire la consultazione delle carte ( cfr.
art. 60, 127 e 32 del Codice dei Beni Culturali)”.

Sono questi ultimi, quindi, gli unici diritti che lo Stato
Italiano ha sull’Archivio Vasari.

2 maggio 2016, dopo 6 anni di causa, il Tribunale di Arezzo con sentenza
n. 541/16 ha sancito, respingendo le domande proposte dal Ministero
dei Beni e delle Attività Culturali e dalla Soprintendenza Archivistica per
la Toscana, confermando che il possesso delle Carte Vasari spetta solo
ed esclusivamente alla famiglia Festari.

Viene quindi definitivamente confermato che Proprietà, Possesso e
Detenzione dell’Archivio Vasari sono esclusivamente attribuiti aie
fratelli Festari.



“Le Verità Nascoste”

Dossier Archivio Vasari

Il Progetto di Valorizzazione dell’Archivio Vasari

Nel 2011, sfumata la vendita, i fratelli
Festari riprendono in mano il progetto di valorizzazione
e sviluppo avviando una serie di nuove iniziative per
poter diffondere il Carteggio Vasariano.
Da parte del Ministero, prosegue imperterrito invece lo
scempio e l’incuria nella custodia dei preziosi
manoscritti. Uno dei primi tentativi di

sviluppo e diffusione dell’Archivio Vasari fu
intrapreso dai fratelli Festari nel 2012,
coinvolgendo l’Associazione Culturale
Metamorfosi di Roma, presieduta da Pietro
Folena ed attiva nell’organizzazione di
prestigiose mostre nazionali ed
internazionali, inerenti Michelangelo,
Leonardo da Vinci, Giorgio Vasari e, più in
generale, l’Arte Rinascimentale.

Grazie alla volontà dei fratelli Festari, viene quindi
organizzata una prima mostra ad Arezzo, per la cui realizzazione saranno
messi a disposizione, a titolo gratuito, alcuni manoscritti dell’Archivio.
La mostra avrà grande successo ed il Soprintendente di Arezzo dott. Bureca,
ne chiederà la proroga che i fratelli Festari saranno ben lieti di concedere.

Mostra dell’Archivio a Casa Vasari

Richiesta di proroga Accettazione proroga
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Il Progetto di Valorizzazione dell’Archivio Vasari

Costituzione di A.V.M. S.r.l. (Archivio Vasari Management)

Nel 2015 prende concretamente corpo un nuovo
progetto, già in essere dal 2012 ma rimasto in incubazione fino a quel
momento: costituire una società commerciale di proprietà della famiglia
Festari Rasponi Spinelli, adibita allo sviluppo e diffusione dell’Archivio
Vasari.

Progetto sviluppato in collaborazione con Banca Ifigest
di Firenze, che si consolida e perfeziona con la nascita in data 3 marzo
2015, della Società A.V.M. S.r.l. titolare in esclusiva di tutti i diritti di
utilizzo dell’Archivio Vasari.

In data 11 giugno 2015 la società A.V.M. S.r.l.
organizzerà a Roma, presso i locali di Civita Cultura a Palazzo Venezia,
in collaborazione con gli studi legali MM&A, Lambertini & Associati e
Banca Ifigest S.p.a. il primo evento di presentazione della propria
attività, incentrato su tematiche a carattere giuridico: «La Proprietà e la
circolazione dei Beni Culturali», con la partecipazione di Lorenzo Casini
(Consigliere giuridico MiBACT di On. Dario Franceschini), Sandro
Amorosino (Consulente MiBACT), Francesco M. De Sanctis (già
Presidente Consiglio MiBACT) e Giuliano Urbani (già Ministro per i Beni
e le Attività Culturali).

In data 09 ottobre 2015, Banca Ifigest S.p.a. parteciperà
in qualità di relatore alla Prima Giornata del Triveneto, evento
organizzato dall’Associazione dei Commercialisti del Triveneto in
collaborazione con il Sole 24 Ore, dal titolo e tema «Il Capitale della
Cultura, Valore che genera Valore» offrendo il proprio contributo ed
esperienza diretti circa l’attività di Gestione, Pianificazione,
Valorizzazione ed Advisory con particolare riferimento al Progetto
Archivio Vasari di A.V.M. S.r.l. di fronte ad una platea di oltre 600
dottori commercialisti.

Il progetto di diffusione delle Carte Vasari avviato dai
fratelli Festari Rasponi Spinelli nel 2015 con la costituzione di A.V.M.
S.r.l. ed inaugurato pubblicamente con la mostra di Firenze, proseguirà
a ritmo incalzante; in data 9 marzo 2017 le Carte dell’Archivio saranno
digitalizzate e copia dei documenti sarà consegnata ufficialmente alla
Soprintendenza Archivistica per la Toscana, all’Archivio di Stato di
Arezzo e a Museo Casa Vasari di Arezzo, affinché ne fossero agevolati lo
studio e la consultazione.

Per favorire l’inizio dell’attività espositiva dell’Archivio
Vasari. La famiglia Festari contribuirà al restauro della filza n.12
(«Lettere di Michelangelo Buonarroti a Giorgio Vasari dal 1550 al
1557»),
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La Mostra di Firenze

Michelangelo e Vasari – Preziose lettere all’ «amico caro»

Il 12 maggio 2016 si inaugura, presso i locali di Palazzo Medici Riccardi a Firenze, la prima
esposizione pubblica nella storia delle Carte Vasari e della segreta corrispondenza fra Giorgio Vasari e
Michelangelo.

La mostra è interamente organizzata e finanziata dai fratelli Festari tramite l’A.V.M. S.r.l., con
i patrocini del Comune di Firenze, della Città Metropolitana di Firenze, del Consiglio Regionale della Regione
Toscana e del Comune di Arezzo.

E’ LA RIPROVA OGGETTIVA DEL PIANO DI SVILUPPO E DIFFUSIONE CULTURALE DELL’ARCHIVIO VASARI.

NONOSTANTE GLI OSTACOLI E LE DIFFAMAZIONI DELLE ISTITUZIONI, I FRATELLI FESTARI DIMOSTRANO DI 

AVERE COME PRIMO FINE, QUELLO DELLA VALORIZZAZIONE DEI PREZIOSI MANOSCRITTI.
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Il G7 della Cultura a Firenze
Marzo 2017

Mostra a Palazzo Vecchio di Firenze per il G7 della Cultura viene ostacolata dal Ministero

Purtroppo, pochi giorni dopo tale conferenza, la
Società MUS.E, che aveva richiesto l’esposizione dei documenti,
ritirerà la propria proposta e comunicherà a Tommaso Festari
l’impossibilità di poter esporre le Carte Vasariane nel corso del G7
della Cultura, per «necessità istituzionali del Ministero dei Beni
Culturali»

Sia il Sindaco di Firenze Dario
Nardella, che Vittorio Sgarbi, annunciarono in
conferenza stampa, di voler promuovere il recupero
dei documenti sottratti proprio nel corso della
manifestazione internazionale del G7 della Cultura,
dedicata alla lotta contro il traffico ed il riciclaggio di
opere d’arte.

Probabilmente questa iniziativa avrebbe dato fastidio a qualcuno.

Nelle giornate del 30 e 31 marzo del 2017 la città di Firenze
avrebbe ospitato il G7 della Cultura e per l’occasione, il Sindaco Dario
Nardella e la Società MUS.E avevano proposto a Tommaso Festari,
Amministratore Unico di A.V.M. S.r.l., di esporre alcune lettere intercorse fra
Giorgio Vasari e Michelangelo nel corso del prestigioso evento a carattere
internazionale.

La proposta era stata prontamente accolta da Tommaso
Festari che aveva comunicato la propria disponibilità ad esporre tali
documenti gratuitamente.

Seguì poi un incontro, in Palazzo Vecchio a Firenze, tra la
proprietà, il sindaco Nardella e il prof. Vittorio Sgarbi, per discutere i dettagli
della mostra.

In tale occasione si parlò anche del recupero della parte
dell’Archivio rubata e attualmente detenuta dalla Yale University.

Richiesta di esporre al G7

Annullamento evento
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La Diffida al Ministro Dario Franceschini

14 marzo 2017

Nel gennaio del 2017, dopo i vari ed infruttuosi tentativi di richiesta effettuati in passato, la
Procura della Repubblica di Firenze finalmente «ritroverà» e consegnerà ai fratelli Festari il faldone delle
indagini svolte nel 1994 - 95 dal Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale, avviate in seguito alla
denuncia depositata da Giovanni Festari, loro padre, in concomitanza con il Simposio dell’Università di
Yale.

Nelle pagine del fascicolo sono riportati tutti gli interrogatori durante i quali furono sentiti
vari soggetti, compresi i relatori al Summit dell’Università di Yale ovvero Acidini, Cecchi e Testaverde,
nonché il Funzionario della Soprintendenza Luigi Borgia e la Soprintendente Paola Benigni.

Tutti dichiareranno di essere a conoscenza del furto avvenuto nel 1980, e che la proprietà
dei documenti trafugati era della famiglia Festari Rasponi Spinelli.

Il fascicolo dell’inchiesta si concluderà con la richiesta del Nucleo dei Carabinieri alla
Procura della Repubblica di Firenze di valutare l’opportunità di avviare rogatoria internazionale nei
confronti della Yale University.

E’ buona cosa ricordare che, tutti i Soprintendenti che dal 1994 si sono succeduti presso la
Soprintendenza Archivistica per la Toscana, ovvero, Paola Benigni, Antonio Dentoni Litta e Diana Marta
Toccafondi, per circa vent’anni anni hanno costantemente dichiarato il falso, sostenendo di non aver
potuto procedere col recupero delle 3 Filze dell’Archivio Vasari riciclate presso Yale, a causa dell’assenza
di denunce di furto da parte dei proprietari (cosa fra l’altro non necessaria ai fini di rogatorie
internazionale inerenti beni notificati una volta che questi siano individuati), omettendo quindi
consapevolmente e volutamente, anche il recupero di tale refurtiva.

In data 14 marzo 2017, a fronte del ritrovamento di tale fascicolo, i fratelli Festari
invieranno DIFFIDA al Ministro Dario Franceschini, affinché venisse intrapresa rogatoria internazionale per
il recupero delle 3 filze mancanti.
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Ultimo tentativo: l’esproprio 

4 luglio 2017 Il Giudice del Tribunale di Arezzo, conseguentemente al pagamento da parte dei fratelli Festari di
quanto dovuto, sospende l’ultima procedura di pignoramento avviata a carico dell’Archivio Vasari nel 2014.

Viene così irrimediabilmente «disinnescato» anche l’ultimo ed utile tentativo da parte della
Soprintendenza, di appropriarsi dell’Archivio attraverso azioni giudiziarie.

Ancora una volta però, «casualmente», a distanza di soli due giorni avviene qualcosa di nuovo:

In data 6 luglio 2017 ecco pronta una nuova strategia di accaparramento: la Direzione Generale degli
Archivi, a firma dottor Gino Famiglietti, allora Direttore Generale degli Archivi, avvia un procedimento di esproprio
per pubblica utilità.

Dopo aver perso ogni possibilità di impossessarsi dell’Archivio per via giudiziaria, lo Stato tenta ora
questa nuova strada, basandola, come al solito, su falsità e calunnie:

Tutte le richieste di «fruizione pubblica», per quanto rare, arrivate ai fratelli Festari, sono state
SEMPRE autorizzate.

La Soprintendenza ed il Ministero non hanno mai «esercitato le loro funzioni di tutela», quelle che
peraltro, la famiglia Festari ha sempre richiesto e sollecitato, abusando invece in maniera sistematica, forte del
proprio potere e ruolo, a scapito di normative vigenti e Sentenze emesse da Tribunali, nonché in piena violazione del
principio Costituzionale della Proprietà Privata, da loro definito «arcaico».

Ai Festari non risulta NESSUN tentativo fatto nel tempo dalla Soprintendenza e dal Ministero di
trovare un accordo con la proprietà; nella realtà i vari tentativi di trovare un accordo sull’Archivio Vasari sono
SEMPRE stati cercati e proposti dalla famiglia Festari e non hanno sortito esiti apprezzabili e duraturi dalla loro parte,
in quanto il Ministero, per accordo, ha sempre inteso il disconoscimento totale della proprietà privata. Le uniche
iniziative promosse dal MiBAC sono state solo le innumerevoli e persecutorie azioni giudiziarie, che peraltro hanno
sempre miseramente perso (pur ignorandolo).

Il procedimento di esproprio pervenuto ai Festari, è fondato su una loro presunta mancanza nella
valorizzazione dell’Archivio, cosa assolutamente falsa, infondata e palesemente pretestuosa, visti i numerosi
esempi concreti e documentabili da parte loro per la tutela, la divulgazione e la promozione dei manoscritti
vasariani.

E’ semplicemente l’ennesimo tentativo, dopo anni di sconfitte da parte dello Stato Italiano, di
accaparrarsi un bene inestimabile per vie giudiziarie.
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L’incontro e il modus operandi

9 agosto 2017

A seguito dell’avvio dell’esproprio, i fratelli Festari richiederanno un incontro con il MiBAC
per comprendere le reali motivazioni di tale procedimento.

Solitamente l’esproprio è un «acquisto forzato» avviato nei confronti di un soggetto che si
rifiuta di trattare.

Non è però questo il caso, in quanto, la famiglia Festari è sempre stata disponibile a
cedere le preziose Carte allo Stato Italiano, affinché queste venissero valorizzate.

L’incontro avvenne in data 9 agosto 2017 a Roma ed erano presenti i fratelli Festari con il
loro avvocato di fiducia Guido Cosulich, il Direttore Generale degli Archivi, nonché firmatario del
provvedimento di esproprio, Gino Famiglietti, la Soprintendente Archivistica per la Toscana Diana
Toccafondi ed infine un funzionario ministeriale.

I Festari chiederanno in quella sede a Gino Famiglietti, di portare anche solo un esempio
concreto di autorizzazione da loro negata. La Toccafondi converrà su questo punto, affermando però che
il Ministero non ha bisogno di chiedere alcuna autorizzazione alla proprietà. Risulta quindi evidente
innanzitutto che il fatto che i Festari abbiano negato qualsivoglia autorizzazione è falso, infondato e
calunnioso. I Festari non hanno di fatto ostacolato il Ministero in nessun modo, fatto confermato anche
dalle numerose sentenze

Nonostante questo i Festari si rendono comunque disponibili alla cessione dell’Archivio in
favore dello Stato tramite una trattativa. Le uniche condizioni dettate dai Festari sono che in primis venga
annullato l’avvio dell’esproprio constatato che le motivazioni a sostegno di esso siano false, pretestuose e
diffamanti; seconda condizione è che la valutazione fatta dalla media delle stime di 5 periti di livello
internazionale. A questo punto risponde però Famiglietti affermando che si poteva anche pensare di
annullare l’esproprio ma comunque il prezzo lo avrebbe deciso lui. Questo conferma quindi che
l’esproprio era per loro esclusivamente l’ennesima scappatoia, e il loro scopo era esclusivamente quello
di appropriarsi dell’Archivio ad un prezzo ridicolo. I Festari ovviamente si offendono di fronte a tali
affermazioni e dichiarano che ricorreranno ancora nei Tribunali, dai quali sono sempre usciti vittoriosi,
per far valere anche in questo caso i propri diritti. Famiglietti risponde «fate come volete, io lo stipendio
lo prendo comunque tutti i mesi». E’ a questo punto che si conclude l’incontro.
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La Mostra di Arezzo Negata da Diana Marta Toccafondi

Ottobre 2017

Nonostante fosse stato avviato dalla Direzione Generale degli Archivi, in data 6 luglio 2017, un
Procedimento di Esproprio per Pubblica Utilità ai danni delle Carte Vasari, totalmente infondato, sostenuto unicamente
da false motivazioni e da gravi calunnie nei confronti della parte espropriata, la famiglia Festari non demorde, non si
lascia intimidire e prosegue la proprio opera di diffusione e valorizzazione delle Carte Vasari, attuando il progetto di
Mostra dell’Archivio Vasari ad Arezzo, mantenendo quindi fede alle promesse fatte al Sindaco di Arezzo, Alessandro
Ghinelli, nel corso della Mostra di Firenze.

La Mostra era organizzata dai Festari in stretta collaborazione con il Comune di Arezzo ed erano stati
individuati, come sede della mostra, i locali del Palazzo della Fraternita di Arezzo, in virtù dei legami storici che legavano
l’Artista Giorgio Vasari alla Città di Arezzo e all’Istituto della Fraternita.

Purtroppo, anche questo nuovo progetto espositivo, così come quello del marzo 2017 organizzato in
occasione del G7 della Cultura a Firenze, sarà nuovamente sabotato dalla Soprintendente Diana Marta Toccafondi, che
negherà l’autorizzazione allo spostamento dei documenti ancora di proprietà della famiglia Festari, da Casa Museo
Vasari al Palazzo della Fraternita dei Laici di Arezzo (un tragitto di 650 metri).

Il grave atto di Diana Marta Toccafondi conferma ancora una volta il rancore e l’astio della
Soprintendenza nei confronti della famiglia Festari, nei confronti dell’Archivio Vasari, il totale disinteresse nei confronti
della Città di Arezzo, dei sui Cittadini, delle sue Istituzioni e più in generale del Patrimonio Culturale ivi presente.

L’Archivio avrebbe subito uno spostamento di soli 650 metri.
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Avvio del Procedimento di Esproprio per Pubblica Utilità

6 luglio 2017

18 dicembre 2017: I Festari presentano ricorso al Tar contro l’esproprio e ne
richiedono l’annullamento.

10 aprile 2018: Arriva il decreto definitivo di esproprio. Ignorando
completamente le osservazioni dei Festari circa le motivazioni infondate
sulle quali si basa tale decreto, il Ministero procederà comunque e
rendendo definitivo il provvedimento.

26 aprile 2018: il MiBAC, senza attendere l’esito del ricorso, prenderà
ufficialmente il possesso dell’Archivio tramite una procedura svoltasi
direttamente in Casa Vasari alla quale, però, Gino Famiglietti, VIETERA’
L’ACCESSO all’avvocato dei Festari, presente in qualità di legale e
rappresentante delegato da due dei quattro Fratelli Festari.



“Le Verità Nascoste”

Dossier Archivio Vasari

Quanto vale l’Archivio Vasari?

Premettiamo che l’Archivio Vasari è una delle fonti più preziose per la Storia dell’Arte del XVI secolo
e, più in generale, rappresenta uno “spaccato” sul Cinquecento e sul Rinascimento di enorme valore: uno dei più
importanti nuclei documentari (se non il più importante) di carattere privato esistenti in Italia ed al mondo.

Tale raccolta, tuttavia assume valore inestimabile soprattutto grazie alle 17 lettere olografe di
Michelangelo Buonarroti indirizzate al “caro amico Giorgio Vasari” e corredate da 3 celebri sonetti considerati il
suo «testamento spirituale», da tre disegni originali dello stesso sommo Artista unico documento al mondo dove
Michelangelo ammette un proprio errore durante la costruzione di San Pietro, oltre ad un disegno di Michelangelo
a penna.

Tutto ciò premesso, per identificare il valore economico di questo inestimabile compendio
documentale, si portano ad esempio alcune comparazioni con eventi e documenti oggettivi:

Nel 2011 il prof. Antonio Vignali, qualificato perito
ed esperto d’arte, incaricato per elaborare una perizia oggettiva e
comparativa del Bene Archivio Vasari, riteneva che il valore
intrinseco dello stesso fosse compreso fra i 130 e 150 milioni di
euro.

Nel 2009 la vendita alla
Ross Engeneering fu concorata per un
valore di 150 milioni di Euro

Nel 2007 il Ministro dei Beni Culturali Rutelli
dichiarò di voler acquistare l’Archivio Vasari su una base di €
75.000.000,00

Nel 2016, al fine di autorizzare
l’esposizione delle Carte Vasari nel corso di eventi
pubblici e permetterne il trasferimento al di fuori di
Casa Museo Vasari, due Giudici del Tribunale di
Arezzo obbligheranno i fratelli Festari a stipulare
Polizza Assicurativa per un valore non inferiore a 90
milioni di euro.

Per la Copertura Assicurativa di un terzo delle lettere e documenti
esposti nel corso della Mostra di Palazzo Medici Riccardi a Firenze, è stato scelto
dalla famiglia Festari e dalla Società A.V.M. S.r.l. un pool di Compagnie
Assicurative di primaria entità.

Somma Assicurata nel rispetto delle indicazioni prescritte dai
Giudici del Tribunale di Arezzo, euro 90.050.000 con Stima Accettata dal pool di
Compagnie.

Il Valore Intrinseco del Bene, è pertanto oggettivamente confermato da documenti di diversa natura
quali: Offerte di Acquisto, Perizie Tecnico Estimative e Quotazioni di Polizze Assicurative, ovvero, da documenti
ufficiali, redatti in ambiti totalmente differenti ed autonomi fra di loro che, confermano ad oggi, un suo Valore
Intrinseco, abbondantemente al di sopra della soglia dei 150 milioni di euro.
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Quanto vale l’Archivio Vasari per lo Stato Italiano?

Sottotitolo: A QUANTO VOGLIONO PORTARLO VIA?

Tale incongruente valutazione ancora oggi si basa su motivazioni assurde :

- Non vengono riconosciute le sentenze che hanno affermato per la proprietà il pieno ed esclusivo diritto di proprietà,
possesso e detenzione;

- Viene sostenuto che, essendo il bene conosciuto e non inedito, vale meno. Per cui più un’opera è nota e meno vale.
Secondo quest’assurda logica, la Gioconda varrebbe pochi spiccioli;

- Essendo l’Archivio Vasari non smembrabile, non è possibile venderne i singoli fogli, ma si fa una «valutazione» una
tantum, e per questo vale meno. Dichiarano che se si vendesse un foglio alla volta, si ricaverebbe molto di più. E’
risaputo, invece, che se si possiede l’INTERA collezione, questa aumenta notevolmente di valore;

- Viene paragonato ad oggetti falsi (come il Papiro di Artemidoro) oppure di altra natura (come l’archivio Baldassarre
Castiglione, nel quale il documento più importante è la copia di una lettera di Raffaello);

La realtà dei fatti è che lo Stato non vuole corrispondere per le proprie acquisizioni il reale prezzo di
mercato e la stessa Paola Benigni lo conferma: «non dico che non vi possano offrire anche 150 milioni, dico che lo Stato
non spenderà mai tali somme e per questo motivo l’Archivio non può valere tali cifre», in linea con quanto disse
Antonio Paolucci: «l’Archivio Vasari per un’università americana può valere anche 300 milioni, ma lo Stato non pagherà
mai queste cifre».

L’Archivio di
Casa Buonarroti con gli
stessi vincoli, se non
maggiori, rispetto
all’Archivio Vasari, viene
messo a bilancio, e
contabilizzato dalla Corte
dei Conti, per oltre 460
milioni di Euro.

Ma è davvero pensabile che per l'esproprio di un Archivio composto da oltre 6.600 preziosissimi
documenti originali, lo Stato possa risarcire una cifra così incongruente? Dividendo la somma per il numero dei
documenti, una lettera di Michelangelo Buonarroti sarebbe valutata 200 euro. E' plausibile?

Dopo essere stati acquisiti dallo Stato però, magicamente, i valori degli oggetti lievitano in modo sorprendente

Un solo autografo di
Michelangelo per lo Stato vale oltre 2 milioni di
dollari cioè più dell’intero Archivio Vasari, che
solo di lettere olografe del Michelangelo ne
contiene ben 17.

Nel 2018 l’attuale Direttore Generale del MiBAC Gino Famiglietti decideva che il valore dell’Archivio da
corrispondere alla proprietà fosse di 1 milione e mezzo di euro, in considerazione della valutazione espressa della Ex
Soprintendente Paola Benigni.
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Procedura di Arbitrato 

e Indennità Definitiva di Esproprio
luglio 2018

A seguito del rifiuto da parte dei Festari della somma offerta in via provvisoria dal Direttore Gino Famiglietti
per l’Esproprio dell’Archivio Vasari (euro 1.553.265,53), in data 11 aprile 2018, la famiglia Festari aveva optato affinché
l’indennità definitiva di Esproprio fosse stabilita da una terna arbitrale di periti, uno scelto dalla parte espropriante (lo Stato),
uno scelto dalla parte espropriata (i Festari), uno SUPER PARTES, scelto dal Tribunale, durante il corso di una procedura
giuridica di Arbitrato.

Dal luglio del 2018, il Presidente del Tribunale di Arezzo, la dottoressa Clelia Galantino, aveva designato il
Giudice dottor Antonio Picardi affinché si occupasse della nomina del Perito Super Partes del Tribunale di Competenza

Il primo Super Partes ad essere proposto dal Giudice Antonio Picardi, in data 9 luglio 2018,
fu Monsignor Sergio Pagano, Prefetto dell’Archivio Segreto del Vaticano. Purtroppo, a distanza di pochi giorni
dalla sua nomina, Monsignor Sergio Pagano comunicò la propria rinuncia all’incarico in quanto già oberato da
impegni pregressi.

Al suo posto sarà nominato, in data 18 luglio 2018, sempre dal Giudice Antonio Picardi, e
mai scelta fu più infelice, il Professor Antonio Paolucci, che dal 1969 al 2006 (per 37 anni) Paolucci ha
ricoperto incarichi presso il Ministero in veste di Soprintendente, Direttore Regionale nonché Ministro per i
Beni Culturali. In particolar modo ha avuto a che fare con l’Archivio Vasari in varie occasioni (anche per le
valutazioni nelle trattative con lo Stato). Probabilmente è in assoluto, la figura professionale meno indicata
per ricoprire un ruolo di perito Super Partes:

In seguito alla ovvia istanza di ricusazione promossa dalla famiglia Festari, dove è stato anche palesemente
richiesto che il perito Super Partes non avesse avuto mai alcun rapporto con il Ministero, Paolucci decide di dimettersi
ammettendo le motivazioni dei Festari. A questo punto il Giudice Antonio Picardi proporrà un nuovo nominativo, anch’esso,
però, palesemente in conflitto di interesse: il Professor Claudio Strinati.

Claudio Strinati è uno storico dell’arte e dirigente pubblico italiano, Soprintendente per il
Polo museale romano dal 1991 al 2009, e pertanto immediatamente ricusato per la palese inadeguatezza nel
ricoprire il ruolo di Perito Super Partes, a garanzia della piena e totale imparzialità nell’esprimere il proprio
giudizio valutativo. Anche lui rimetterà l’incarico.

L’ultimo perito in ordine cronologico, nominato dal Giudice Antonio Picardi, sarà il famoso
critico d’arte, nonché personaggio televisivo, Professor Philippe Daverio. Orbene, in data 29 gennaio 2019, il
Professor Philippe Daverio convocava ufficialmente la prima riunione dell’arbitrato, riunione prevista per la
data del 5 febbraio 2019 alle ore 13.00, presso i locali di Casa Museo Vasari in Arezzo.

Incredibilmente, in data 5 febbraio 2019 alle ore 13.00, l’unico perito a presentarsi di fronte al
portone (chiuso) di Casa Museo Vasari, sarà il tecnico della famiglia Festari, il Professor Renato
Saggiori giunto appositamente da Ginevra. Nessuna notizia di Philippe Daverio, tantomeno del perito
nominato dallo Stato, Francesco Caglioti.

Dulcis in fundo, a distanza di circa 10 mesi dal Decreto Definitivo di Esproprio ed ancor prima che la
Procedura di Arbitrato fosse iniziata in quanto nessun perito si era ancora incontrato per l’avvio del
contraddittorio, la Direzione Generale degli Archivi (parte espropriante) comunicava ufficialmente
che la Procedura di Arbitrato era scaduta per decorso dei termini (cosa non prevista per legge).

Anche la Procedura di Arbitrato, complice l’operato dei Giudici del Tribunale di Arezzo, si è quindi arenata,
per ora, in un nulla di fatto, ennesima vittima di un contesto sempre più caratterizzato da forte illegalità, anomalie, vizi,
irregolarità, soprusi e connivenze.
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La Determinazione dei Fratelli Festari
Valorizzazione, Tutela e Recupero delle Carte Vasari

Oltre ad aver costantemente dimostrato grande sensibilità ed impegno nel progetto di
valorizzazione e diffusione culturale delle Carte Vasari, la famiglia Festari ha ripetutamente tentato di
giungere ad una soluzione positiva inerente anche il recupero della refurtiva sottratta nel corso del furto
avvenuto nel 1980 presso la Villa di Murlo.

Più volte a tal proposito ha coinvolto le strutture preposte per legge, come la Soprintendenza
Archivistica per la Toscana, i Carabinieri del Nucleo di Tutela Patrimonio ed infine il Ministro dei Beni
Culturali, in prima persona.

I fatti conseguenti purtroppo si commentano da soli: la Soprintendenza ha omesso qualsiasi
operazione di recupero, ha attestato ripetutamente il falso, ha impedito ogni iniziativa della famiglia
proprietaria, promuovendo contro di lei una spietata guerra giudiziaria e mediatica.

Anche la Direzione Generale degli Archivi, chiamata in causa in seguito alla lettera di diffida
inviata al Ministro si è distinta, in senso negativo, limitandosi a depositare contro l’Università di Yale, a
propria discolpa, una denuncia meramente formale che non ha prodotto alcun esito, per poi invece infierire
contro la famiglia derubata, avviando contro di lei un Procedimento di Esproprio: UN NUOVO FURTO.

I fratelli Festari non si sono però ancora arresi, anzi, la loro determinazione si è
ulteriormente rafforzata e, in tutta risposta alla lunga serie di abusi, hanno risposto avviando privatamente
un’azione per giungere al recupero delle Filze detenute dall’Università di Yale e contemporaneamente
denunciare con forza quanto ingiustamente subito nel corso di oltre 30 anni.

In data 19 luglio 2018, a Roma, in conferenza
presso l’Associazione della Stampa Estera, è stato diffuso da
Tommaso Festari il primo Dossier Archivio Vasari, un
documento che ripercorre oggettivamente 30 anni di storia
legati alle celebri Carte, evidenziando e denunciando le Verità
Nascoste di tutta la vicenda Archivio Vasari, nonché tutti i
protagonisti che si sono distinti per aver commesso ogni sorta
di abuso e reato.

Infine, in data 6 marzo
2019, l’intera vicenda è giunta sulla
scrivania del Capo dello Stato Italiano, il
Presidente Sergio Mattarella, sotto forma
di lettera aperta, nelle cui 15 pagine, ogni
vergognoso dettaglio è stato scandito
minuziosamente e documentato
oggettivamente.

Ad oggi, nessuna risposta.
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Corte Europea dei Diritti dell’Uomo

L’esproprio, per legge, si deve anche basare e svolgere nel rispetto della giurisprudenza europea
e delle nuove direttive, secondo le quali «l’indennità di espropriazione non può ignorare ogni dato valutativo
inerente ai requisiti specifici del bene, né può eludere un ragionevole legame con il valore di mercato».

L’ente espropriante, in questo caso il Ministero dei Beni Culturali, è tenuto a rispettare tali
direttive.

I fratelli Festari hanno piena fiducia nella giustizia italiana e sono convinti che questa, confermerà
loro, come sempre avvenuto, piena ragione.

Nel caso in cui però dovessero prevalere logiche non conformi alle normative vigenti, la famiglia è
pronta a rivolgersi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, dove opera un’apposita sezione interamente dedicata
agli espropri ed al riconoscimento del reale valore delle indennità di esproprio in ottemperanza ai criteri sopra
enunciati.

Presso la Sezione Espropri della Corte Europea, l’Italia risulta ai primi posti della classifica, per
aver subito, dal 1959 ad oggi, numerose condanne e sanzioni in termini di durata dei procedimenti giudiziari e
reati contro la proprietà privata.

Qualora la questione Esproprio dell’Archivio Vasari approdasse presso la Corte Europea, lo Stato
Italiano rischierebbe di essere condannato non solo all’equo indennizzo di tale Indennità di Esproprio, ma anche
al risarcimento di una ingente multa per non aver rispettato le Direttive Comunitarie.

Tale aspetto è già stato peraltro confermato dal parere legale Pro-Veritate formulato dal
Professor Avv. Antonio Baldassarre, presidente emerito della Corte Costituzionale, che testualmente cita:
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Il Muro di Gomma

Falsità – Omertà – Connivenze

Non è stato per nulla facile recuperare il fascicolo delle indagini condotte nel 1994, sulle cui
evidenze documentali sarà poi possibile smascherare l’operato illegale di numerosi funzionari della
Soprintendenza Archivistica per la Toscana.

Non viene data possibilità di accesso agli atti per permettere ai Festari di visionare tutti i
documenti relativi alle vicende dell’Archivio Spinelli e alle Carte Vasari, impedendo di fatto la ricostruzione
oggettiva degli eventi.

Nel caso delle indagini dl furto di Murlo, ad esempio, il fascicolo viene rinvenuto solo nel
2017, cioè 22 anni dopo la loro conclusione. Trovarle prima avrebbe invece permesso di riunire l’intero
Archivio Vasari, così come notificato dal 1917.

Altro caso, quello delle denunce di furto che per molti anni la Soprintendenza e il Nucleo di
Carabinieri hanno dichiarato essere inesistenti, e per questo impossibile recuperare le carte. Le denunce
invece ci sono e sia la Soprintendenza che il Nucleo dei Carabinieri ne erano e ne sono a conoscenza.

Queste, e tante altre cose al momento non possono essere purtroppo conosciute; la
Soprintendenza e il Nucleo dei Carabinieri ne impediscono gelosamente la consultazione agli stessi aventi
diritto che ne hanno nuovamente richiesto, proprio di recente e invano, l’accesso agli atti.
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Tutte le Facce della Medaglia

ad onor dei numerosi Protagonisti, Attori ed Artisti

Giuseppe Pansini

Direttore Archivio di Stato di Firenze nel 1981
quando si verificò il deposito dei documenti
Spinelli, sottratti nel furto del 1980 ed
acquistati dalla Soprintendenza Archivistica
Toscana (non si sa da chi).

Luigi Borgia

Funzionario della Soprintendenza negli anni 80;
sostiene di aver sequestrati i documenti poi
depositati all’Archivio di Stato e nel 1984
consiglia Giovanni Festari di rinunciare
all’eredità per evitare problemi.

Rosalia Manno Tolu

Soprintendente Archivistica dal 1990 al 1993 e poi
Direttrice dell’Archivio di Stato Firenze dal 1993 al
2008; indice la missione del 1991 negli U.S.A. senza
procedere ad una azione di recupero della refurtiva
(3 Filze Vasari).

Paola Benigni

Direttrice Reggente dell’Archivio di Stato Firenze
dal 1987 al 1993, Soprintendente Archivistica dal
1993 al 2007; appone Vincolo Pertinenziale 1994,
Notifica del 1996, scrive all’Università di Yale poi
omette recupero.

Antonio Paolucci

Ministro per i Beni Culturali nel 1995 | 96, omette
il recupero presso Università di Yale, nel 2005
blocca cessione Archivio allo Stato, nel 2018
accetta incarico di perito Super Partes per poi
essere ricusato.

Antonio Dentoni Litta

Soprintendente Archivistica dal 2007 al 2009 –
dichiara il falso su condizioni conservazione
Archivio Vasari ad Arezzo, su assenza denunce,
autorizza smembramento dell’Archivio in
procedura esecutiva, omette recupero.

Diana Marta Toccafondi

Soprintendente Archivistica dal 2009 al 2018 –
dichiara il falso su assenza denunce, autorizza
smembramento dell’Archivio in procedura
esecutiva 2017, vieta mostre Archivio Vasari,
omette recupero.

Gino Famiglietti

Direttore Generale degli Archivi, avvia
procedimento di Esproprio dichiarando il falso,
diffama la famiglia proprietaria dell’Archivio Vasari
accusandola di essere coinvolta nell’esportazione
dell’Archivio Spinelli.

Tomaso Montanari

Docente presso Università Federico II° di Napoli
Scrive articolo su La Repubblica diffamatorio nei
confronti della famiglia Festari in occasione
dell’avvio del Procedimento di Esproprio.

Salvatore Settis

Archeologo, storico dell'arte italiano, ex direttore
della Scuola Normale Superiore di Pisa, scrive un
articolo su Il Sole 24 Ore particolarmente
diffamatorio nei confronti della famiglia Festari in
relazione all’Esproprio.

Antonio Picardi

Giudice presso il Tribunale di Arezzo delegato nel
corso del Procedimento di Arbitrato, nomina
quattro periti, due in palese conflitto di interessi e
l’ultimo infine che fa decadere i termini della
procedura.

Francesco Caglioti

Anche lui Docente presso Università Federico II° di
Napoli, è nominato da Gino Famiglietti perito di
parte del Ministero nell’Arbitrato e redige e
presenta la propria perizia: valore Archivio Vasari
euro 1.500.000

Claudio Strinati

Storico dell'arte e dirigente pubblico italiano,
soprintendente per il Polo museale romano dal
1991 al 2009; nominato perito nella procedura di
Arbitrato, accetta e poi viene ricusato per conflitto
di interessi.

Philippe Daverio

Storico dell'arte, docente, saggista, e personaggio
televisivo italiano con cittadinanza francese,
nominato perito Super Partes dal Giudice Antonio
Picardi, convoca udienza per avvio contraddittorio
e poi non si presenta.

Micaela Procaccia

Dipendente presso DGA e Soprintendente ad
Interim, in data 18 ottobre 2018 nega l’accesso agli
atti richiesto dall’avvocato Guido Cosulich per far
luce sugli eventi ed atti compiuti da Antonio
Paolucci.

Magg. Lanfranco Disibio

Comandante presso Carabinieri del Nucleo di
Firenze, in data 24 novembre 2018 nega l’accesso
agli atti richiesto dall’avvocato Guido Cosulich per
ottenere copia delle denunce prodotte nel 1980 in
seguito al furto.
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Conclusioni

La lunga serie di eventi, elencati e scanditi in ordine cronologico nel corso delle tavole
che compongono al momento il presente Dossier, sembra quindi lasciar spazio a poche
interpretazioni.

Tutti i reati, le falsità, le omissioni, le diffamazioni, gli abusi commessi costantemente,
sistematicamente, in modo oculato e strategico dai numerosi soggetti che abbiamo avuto modo di
presentare nel corso di questa cronistoria, hanno un unico fine e movente, che difficilmente può
essere giustificato, se non alla luce di un piano esplicitamente criminale.

L’ipotesi che esista una associazione a delinquere, appare ora la più plausibile, ed è
ciò che il nostro team di legali sta analizzando e studiando, esaminando le singole posizioni
riconducibili ad ogni singolo soggetto coinvolto in questa abominevole vicenda.

A breve sarà presentata, a tutte le Procure della Repubblica Italiana, una denuncia
per associazione a delinquere inerente tutta la vicenda.

Per evitare che queste denunce restino ancora una volta inascoltate, stiamo
preparando anche una mostra pubblica di aperta denuncia, ed è in stesura la redazione di un libro
esplicitamente dedicato.

Chiediamo quindi nuovamente, pubblicamente e direttamente al Ministro Alberto
Bonisoli, di prendere una chiara e netta posizione, al fine di comprendere il suo parere e punto di
vista relativo agli abusi perpetuati dalla lunga lista di collaboratori e Funzionari al lui sottoposti,
ultimo dei quali il dottor Gino Famiglietti, responsabile per aver avviato un Procedimento di
Esproprio totalmente infondato.

Siamo ancora in attesa, tra l’altro, di una risposta alla nostra lettera aperta inviata al
Presidente della Repubblica dottor Sergio Mattarella nel marzo scorso.


